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SPENDERE IL TEMPO 
 

Immaginate che ogni mattina riceviate un assegno di 50 euro (in un mese sono 1500 

euro) e che dovete spenderlo entro la giornata perché il giorno successivo non avrebbe 

più alcun valore, anzi, come già detto, il giorno dopo riceverete un nuovo assegno di 50 

euro. Cosa fareste? Certamente vi impegnereste a spendere quei 50 euro nella migliore 

maniera possibile e cerchereste di non lasciare improduttivo neanche un euro della 

somma a disposizione. Naturalmente voi penserete che tutto questo è pura fantasia, 

qualcosa che non esiste, e umanamente avete ragione. Ma anche se ogni giorno non 

riceviamo un assegno di 50 euro, pure ogni giorno, da quando siamo nati fino ad ora, 

abbiamo ricevuto 24 ore da vivere per ogni singolo giorno che abbiamo vissuto in 

questo mondo. Quando la sera andiamo a dormire, abbiamo appena finito di spendere 

un giorno della nostra vita. È importante domandarsi se lo abbiamo speso bene o male. 

Ogni giorno è prezioso. Eppure molte persone, non conoscendo né comprendendo 

l’importanza di tutto questo, sprecano il loro tempo  e  i loro giorni in cose di nessun 

valore. Ho conosciuto un uomo, era un Assessore, che poiché sapeva che il suo mandato 

politico stava ormai per scadere, cercava dì impegnarsi con tutte le sue forze per 

raggiungere quegli obbiettivi che si era prefissati precedentemente e che per mancanza 

di tempo rischiava di non realizzare. Molte volte noi viviamo come se il nostro tempo 

non dovesse mai finire, eppure sappiamo benissimo che ogni giorno tante persone 

all’improvviso cessano di vivere e devono interrompere tutti i loro programmi, lasciare 

ogni cosa e di conseguenza i loro progetti rimangono incompiuti. Forse se avessero 

saputo che la loro fine era così vicina avrebbero cercato di risolvere questo o quel 

problema o di realizzare qualcosa di importante che stava loro a cuore. La Bibbia dice: 

“Oggi, se udite la Sua voce, non indurite i vostri cuori” (Ebrei 4:7). Tra i tanti scopi 

della Sua missione divina, Gesù Cristo è venuto nel mondo anche per insegnarci qual è 

la migliore maniera per spendere bene la nostra vita e il nostro tempo. La sua vita, breve 

ma molto intensa, ha trasformato le vite di  innumerevoli persone  d’ogni tempo. Nel 

mondo invece, la maggior parte delle persone vive egoisticamente, ognuno pensa solo a 

se stesso, pensando che la vita sia solo quella che stiamo vivendo adesso e che non ci 

saranno conseguenze future per i nostri sbagli, né prospettive al di là di questa nostra 

vita terrena. Si vive secondo il proverbio: “mangiamo e beviamo, tanto domani 

moriremo”. Finita la nostra vita sulla terra, non potremo più tornare indietro per fare 

quello che avremmo voluto o dovuto fare. Oggi è il nostro tempo. Oggi è il tempo in cui 

dobbiamo decidere cosa vogliamo fare della nostra vita e, cosa ancora più importante,  

 

 

 



 

 

 

dove vogliamo passare l’eternità. Il cammino della nostra vita è come l’acqua di un 

fiume che scorre fino a quando finirà la sua corsa entrando nel mare. Siamo solo in 

viaggio, un viaggio che all’improvviso ci porterà alla destinazione che noi stessi 

abbiamo, consapevolmente o inconsapevolmente, scelto. Caro Amico o Amica, cosa ne 

stai facendo della tua vita? Ti sei ritrovato nelle mani un tesoro che non sai come 

spendere. Forse tu pensi: “Voglio vivere a  

modo mio; la vita è mia e la gestisco io”. Puoi anche farlo, ma sappi che la realtà più 

importante dell’universo è Dio. Se noi esistiamo, viviamo e pensiamo è perché Lui ci ha 

creati; prima che noi esistessimo Lui già esisteva e quando noi cesseremo di vivere, Lui 

continuerà ad esistere per sempre. Tu devi sapere perché ti trovi in questo mondo. Devi 

conoscere Dio e avere un rapporto personale con Lui; in poche parole devi realizzare la 

tua conversione a Dio. Solo allora potrai spendere bene la tua vita. Troppe persone 

vivono senza  conoscere il vero significato e la grande importanza della vita. E cioè che 

siamo stati creati da Dio per conoscere il Suo grande amore, per fare la Sua volontà e 

per spendere la nostra vita  annunziando la Buona Notizia a un mondo che non la 

conosce e che vive senza speranza o con false speranze. Solo Gesù Cristo offre la vera 

speranza, quella che un giorno si concretizzerà e che ci farà realizzare la felicità eterna 

nel Regno di Dio. Tutto il resto è solo illusione.   

 

                                                                              Cordialmente vostro 

                                                                                  Amedeo Bruno 

------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

TESTIMONIANZA DI DARIO, UN DISABILE 
 

Il mio nome è Dario e voglio raccontarvi la mia storia. A 11 anni e mezzo con alcuni amici 

tornavamo dalla Montagnetta di San Siro, a Milano. All´improvviso sopraggiunse una macchina a 

gran velocità che mi investì facendomi volare per venti metri. Rimasi quaranta giorni in coma, 

riportando la parte sinistra del mio corpo irrimediabilmente offesa. A causa dello spavento perdetti 

la parola che non ho ancora riacquistato.  Nel corso degli anni cercavo di fare ginnastica ma non 

avevo più amici, dal momento che non potevo più uscire e nemmeno distrarmi nelle normali attività 

che tutti i giovani svolgono. In certi momenti mi veniva in mente il suicidio ma, credendo in Dio, 

quando mi venivano quei pensieri, pregavo a modo mio dicendo: "Non voglio togliermi la vita ".  

All’età di 21 anni, per il troppo studio caddi in una crisi profonda. All´inizio dell´estate, non appena 

mio padre tirò fuori dalla cantina la bicicletta a tre ruote, andai subito dal prete a confessarmi, 

portando con me un foglietto scritto. Dopo averlo letto, il prete mi disse "Io ti assolvo …" senza 

però darmi  nessuna spiegazione. Ma io non mi sentivo ancora a posto con Dio: molti pensieri 

negativi affollavano la mia mente, perciò tutti i giorni mi recavo in una chiesetta vicina per chiedere 

a Gesù  di aiutarmi e di perdonarmi. Nel mese di novembre del 1982, tornando a casa dalle 

compere, mia madre portò un opuscolo intitolato: "Dio vuole che tu sappia quattro cose". Lei me  lo   
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porse dicendo: "l´uomo che me l´ha dato, mi ha pregato di dirti che  certamente ti sarà di aiuto". 

Infatti, così è stato. In fondo all´opuscolo c´era scritto: "Se volete,  potete iniziare un corso biblico 

per corrispondenza  per conoscere veramente Dio, per mezzo della Sua Parola”. La cosa 

corrispondeva proprio al mio desiderio. Terminato il corso, cominciai a frequentare una chiesa 

cristiana evangelica e trovai Gesù che mi diede sempre più profonda pace nel cuore.  Dopo un anno 

ho voluto frequentare anche una scuola biblica, per conoscere meglio Dio. In quel periodo ebbi un 

grave stato di logorio fisico e nervoso, cercavo di non guardare in faccia nessuno, continuando, 

però, ad andare in chiesa. Dopo due anni il Signore mi fece comprendere che "anche un´amara 

prova, fortifica e rinnova!". Dio mi ristabilì e mi fortificò con il Suo Spirito. Adesso, anche se sono 

disabile, continuo ad avere gioia nel cuore perché vedo che Dio mi dona ogni cosa secondo il Suo 

piano, e nella prova Dio mi ha fatto capire che non devo pensare soltanto a me stesso ma anche agli 

altri, per incoraggiare, confortare e far conoscere Gesù a chi non lo conosce, vivendo come Lui ha 

vissuto. Tramite mio padre sono entrato in contatto con una comunità (A.I.A.S.), dove faccio 

ginnastica e lavoro; lì ci sono volontari che aiutano me ed io aiuto quanti stanno peggio di me, 

sorridendo e scrivendo qualche parola di conforto. Nella mia vita ho fatto tante esperienze con Dio, 

il quale mi è stato sempre vicino e mi ha aiutato e lo ringrazio per questo. Voglio dire alle persone 

che si sentono sole, prive di contatti, per diverse ragioni, senza scopo e senza speranza, nella 

solitudine più deprimente, causata dalla disoccupazione o da malattia fisica o mentale: "Cercate il 

Signore e vivrete!" (Amos 5:6). Se lo farete con tutto il cuore, voi non vi sentirete più soli perché 

l´Amico fedele è vicino a voi e vi consola. Nella Bibbia c´è scritto: "Benedetto l´uomo che confida 

nell´Eterno!”  Cerco di fare sempre mio questo passo, contenuto nella seconda lettera ai Corinti, 

capitolo 4, dal verso 16 al 18: "Perciò non ci  scoraggiamo, ma anche se il nostro corpo si disfà, 

pure il nostro uomo interno si rinnova di giorno in giorno. Perché la nostra momentanea, leggera 

afflizione, produce un sempre più grande, smisurato peso eterno di gloria, mentre abbiamo lo 

sguardo intento non alle cose che si vedono, ma a quelle che non si vedono, poiché le cose che si 

vedono sono solo per un tempo, ma quelle che non si vedono sono eterne.”  

 

 

Cari Amici, la nostra è una missione cristiana evangelica, il cui scopo principale è 

quello di raggiungere le persone sorde col messaggio puro della Parola di Dio. Ma 

il nostro giornalino è indirizzato anche agli udenti, ai disabili e a qualsiasi altra 

categoria di persone perché l’Evangelo di Gesù Cristo è il messaggio di Dio per 

tutta l’umanità. Il nostro indirizzo è il seguente: BUONE NOTIZIE – Missione 

cristiana per la diffusione dell’Evangelo – Cortile di Lampedusa, 11 - 90133 

Palermo – Indirizzo di posta elettronica: buonenotizie.ab@gmail.com - Cell. 

3485756467. Vi invitiamo a visitare il nostro sito internet: www.sordi-

buonenotizie.it                                         

 

QUESTO GIORNALINO E’ STATO REALIZZATO NON PROFESSIONALMENTE E                  

DISTRIBUITO GRATUITAMENTE AL DI FUORI DEL MERCATO 

DELL’EDITORIA 
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